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" genetliaco reale a .Pisa 
[n la presenza del festeggiato 

PISA: 11. — Nella aticorrenza del 

Mietliaco di S. M. il Rela città è in- 
Timente imbandierata. Nella caser- 

è Umberto I.o si svolse una commo- 
(ite cerimonia con intervento del So- 
pio, del Principe Ereditario e del 
(Td. Maffi. Parlò il piosindaco e so- 
C State distribute molte’croci di guer- 
I° alcune medaglie al valore a ma- 

vedove di guerra. E° stato Sco- 
0 un monumento marmoleo a TI- 

'îtdo dei caduti del 22, fanteria. Dal 
"edestallo del monumento hanno par- 

0 il sacerdote ‘tenente prof. Adolfo 
“boglio che perdette l’unico figlio 

Grappa. Il Re ha stretto con effu- 
Me la mano al teriente Soria e all’on. 
tiboolio e quindi i Reali, ossequiati 
l'card. Maffi e dalle autorità, ed ac- 

‘amati dalla folla sono risaliti in au- 
mobile, Tutti i sindaci della provin- 

la di Pisa furono poi r 

palazzo di città. 
\ Durante i ricevimenti i Sovrani so- 

Ustati fatti segno ad una imponentis- 
one da parte della gran 

icevuti dal Re 

| Mbgramma dî Massini al Ro 
ROMA, 11. I asl 
Usiglio ha diretto a S. M. il Re a S. 

il seguente telegramma: 

| Uro interprete dei sentimenti del po- 
(0 italiano che oggi con rinnovata 

“de voloe lo sguardo alla Maestà Vo- 
‘Ta invio gli auguri più fervidi ESt 

‘1% fausta ricorrenza e gli omaggi più 
voti. Firmato: Il Presidente 
msiglio Mussolini. 

#La risposta del Re 
SAN ROSSORE, 11. — Al dispac- 

ice Presidente del Consiglio on, 
Usolini, S. M. il Re ha risposto col 

‘’*gUente telegramma: i 
“Mi sono giunti tra i più graditi gli 

Usuri tanto gentili che ella e i mem- 
el governo hanno voluto inviar- 

mi per il mio genetliaco. Ringrazio di 
‘Uoja pel pensiero cortese îormando 
‘più fervidi voti che il paese trovi nel- 
f concordia di fede e di propositi il 
mpimento dei suoi alti ed immianca- 
li destini, 

L'occupazione di terre 
la facoltà dei Prefetti | sospesa 

MA. 11. — Con odierna circolare 
‘ai prefetti il ministro d’A- 

tura on. De Capitani d’Arzago, 

copo di far cessare rapidamente 
Sificacia di tutte le disposizioni ecce- 
Mali di guerra e garentire la sicu- 
za e la tranquillità dei lavori agri- 

Oli, ha impartito ordini che sia defini- 
Vamente sospesa l’emanazione di nuo- 
decreti di concessioni di terre e ven 

è dato corso soltanto ai provvedimen- 
è anteriormente emanati, In forza tel 
“ovvedimento adottato la formalità di 
“dinare occupazioni di terreni accor- 
ùta ai prefetti fino al 31 dicembre p. 
è Testa soppressa. 

Mussolini e le Banche 
4 ROMA, 11.— Il presidente del Con 

| iBlio ha ricevuto stamane alla Con 

Uta il Comm. Bianchini, direttore ge 
Nrale dell’ Associazione bancaria ‘ita- 
pela, il quale ha esposto la situazio- 

.° In rapporto ad alcune questioni di 
‘’l'attere finanziario internazionale. Il 
Mmm, Bianchini ha. espresso il suo 
‘Mpiacimento e quello degli ambienti 

Qu uziari per il programma esposto | 

del 

i Governo assicurando che vi è la| 
grande fiducia per la ricostruzio- 

P Colloquio Mussolini = Barròre 
i PARIGI, 11. — L’c«Agenzia Ha- 

È» riceve dal suo corrispondente ro- 

signor Batrère ha avuto occasio- 

la *Ppena tornato da Parigi, di intrat- 
Tsi. lungamente col Presidente del 

tiglio italiano, on. Mussolini. 11 
Oquio fu improntato alla maggiore 

ton TUillità. Esso avrebbe permesso di 
Statare ‘che l’Italia e la Francia 

ero affrontare di pieno accordo 
% i iestioni che gi riconnettono DI 
Mg ione orientale. Tale identità di 

i a la politica frances e e quel- 
nuovo governo d’Italia potreb- 

Ùh *Sserg destinata a facilitare in mo- 
ul SPeciale i compiti che incombono 

leg azioni nella conferenza di Lo- 

A 
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sanna. La conversazione tra l’on. Mus- 
solini e il signor Barrère, lascerebbe i- 
noltre sperare che dal nunto di vista 
della: politica generale i rapporti tra i 
due paesi che ora sono eccellenti po- 
trebbero divenire ancora più stretti e 
cordiali. 

Apprezzamenti attribuiti 
al card. Gasparri 

PARIGI, 11. — Intervistato dal cor- 
rispondente romano del «Journal» il car 
‘dinale Gasparri ha dichiarato che il 
mvimoento fascista era diventato una 
necessità. L’Italia andava verso l’anar- 
chia e il Re ha saggiamente agito per- 
chè comandare ai soldati di sparare e- 
ra scatenare la guerra civile, 

bradiMento francese per il . nuovo 
ambasciatore 

PARIGI, 11. — Il governo francese. 
hadato il suo gradimento alla nomina 
del barone Romano Avezzana ad am- 
basciatore a Parigi in sostituzione del 
conte Sforza. 

Le date del Concistoro 
. ROMA, 11 (per. tele.). — Z?Osser- 
vatore Romano annuncia che Papa 
avendo deliberato di creare alcun car- 
dinali e di provvedere alle sedi vacanti. 
in Italia e all'Estero terrà Concistoro 
segreto lune. undicie. concistoro nub- 
blico giovedî quattordici dicembre. 

In occasione del Concistoro avranno 
luogo le consuete visite cosidette di ca- 
lore da parte del Corpo diplomatico ac- 
ereditato presso la S. Sede, 

Nel pomeriggio del 13 i nuovi cardi- 
nali riceveranno la berretta Tossga con 
la quale nel domani si presenteranno 
al Papa per ricevere il cappello car- 
dinalizio. Nell’occasione avrà luogo la 
locuziore del Papa ai, cardinali, detta 
concistoriale, che è attesa con partico- 
lare aspettativa perchè è la prima del 
presente pont.iicato, | 

L'Osservatore Romano, anunciando 
il Coneistoro. non fa questa volta alcun 
accenno-aL.n0mi dei. nuovi cardinali, 
E° però fuori d; dubbio che sarà impo- 
sto il cappello a Mons, Tosi, Arcivesco- 
vo di Milane, a Mons. Locatelli Nunzio 
Apostolico a Lisbona, a Mons. Menza- 
no delegato apostolico a Washington. 
Ci saranno certamente altri elevati al- 

Degli esteri ci sarebbero due francesi e 

mente il nuovo Arcivescovo «di Toledo, 
primate di Spagna. 

Navi prese dal fuoco 
nelle acque di Napoli. 

NAPOLI, 11, — Oggi alle or e16.30 
‘mello specchio d’acqua. dell’Arsenale 
per accensione di benzina di una zatte- 
l'a st è sviluppato un grave incendio es- 
sendosi il carburante sparso sulla su- 
perticie delle acque ed avendo appieca-. 
to il fuoco a qualche nave che si trova- 
va nelle agiacenze, 

La notizia “ei 'f ncendio si è rapida- 
mente diffusa pei le città e se ne son 
esagerate le proporzioni. 

Le navi «Marsala» 6 «Aquila» furo- 
no trasportate al largo e subirono dan- 

‘ni che però non sono rilevanti. Danni 
più gravi hi riportato la cannoniera 
«Russo», Sono accorsi immediatamente 
in Arsenale pompieri, soldati, carabi- 
nieri e fascisti che si sono posti imme- 
diatamente agli ordini delle autorità mi 
litari. marittime per tenere la folla a 
‘bada e concorrere alla difficile opera 
‘di estinzione, Alle 19 l’incendio era e- 
stinto. Per quanto si tratti di un doloro 
so episodio occasionale non è afiatto di 
minuita l'efficienza della nostra. mari- 

î Per il Clero 
ROMA, 11. — Il Gruppo parlamenta- 

re del Partito Popolare Italiano “‘comu- 

nica: Stamane gli on. Cingolani e. Tu- 

pini, in rappresentanza del Gruppo par- 
lamentare Popolare, hanno avuto due 
distinti colloqui: col Ministro della 
Giustizia, on. Oviglio e col Sottosegre- 
tario, on. Milani, per interessare il: Go- 
verno alla questione dei provvedimen. 
ti economici per il Clero.  . È 

Gli on. Cingolani e Tupini hanno am- 
"piamiente illustrato la questione insi- 
stendo sulla necessità che venga sotto- 
posta al più presto ‘all'esame del Par- 
lamento la proposta ‘di proroga dei mi- 

gliorametni in vigore per tutto l’anno 
finanziario 1922-1928 e prospettando i- 
noltre l’opportunità di rendere defini- 
tivi j privvedimenti medesimi consoli: 
"dando la cifra relativa in vista delle 
persistenti condizioni economiche. 

Tanto il ministro che il sottosegreta- 
rio, si sono resi edotti dell questione, di- 

\ 

'   
  

lo porpora; sia in Italia che all’estero. 

uno spagnuolo. Questo sarà probabil- 

    

  

  

chirando che essa forma oggetto del lo- 
ro attento esame. 
Hanno inoltre mostrato di apprezza- 

re al giusto segno le ragioni che mili- 
ta ona favore degli invocati provvedi- 
menti e, pur non prendendo a] riguar- 
d alcun impegno preciso, hanno assicu- 
rato gli on. Cingolani e Tupini che 
quanto prima sarà fatto noto il pensie- 
ro sull’importante questione. 

Terremoto catastrofico 
segnalato da Padre Alani 

FIRENZE 11. — L'Osservatorio Xi- 

meniano, direito da Padre Alfani, co- 

munica che questa mattina alle 5.40 mi 
nuti primi e 40 secondi è cominciata 

in tutti gli apparecchi sismici dell’os- 
servatorio una lunga ed importantissi- 
ma segnalazione di terremoto quale da 
varî anni in qua non s’era avuto di si- 
mile, Senza dubbio si tratta di un ter- 
remoto di estrema, violenza che ha. col- 
pito lontane regioni. Un terremoto ca- 

tastrofico sul dipo di quelli rimasti fa- 
mosi di Valparaiso e San Francisco, che 
tanto lutto portarono in America nel 
1906. 

Il comunicato dice inoltre che se è fa 
cile dare una parola sicura sulla gravi- 
tà del fenomeno e sulla distanza che 
sorpassa di circa 10 mila chilometri, al- 
trettanto difficile rimane accertare l’an 
rea colpita, perchè da un esame accun 
rato dei sismogrammi risulta che dopo 
pochi minuti la prima scossa, ne è suc- 
cessa un’altra, sebbene di minore in- 
tensità; pure significatamente forte an 
ch’essa, tanto che ha alterati i traccì- 
sti e perciò anche i caratteri necessari 
per una tale determinazione, :. 

Ad ogni modo, da varî indizi, sembra, 
trattarsi di un terremoto nord ameri- 
cano, L’agitazione ‘segnalata è ‘stata 
grave perchè cltre l'ampiezza dei trac- 
ciati che raggiunge.i 10 centimetri, si 
notano frequentissime e vistose irrego» 
larità, indizi certi della violenza sismi- 
ca nel luogo di origine. 

Gli apparecchi dell’osservatorio han 
no proseguito a registrare il passaggio 

delle onde sismiche per oltre 4 ore, il 
che significa che le onde hanno fatto 
almeno due volte il giro del. globo, 

Le Commissioni arbitrali Mand. abolito 
| canoni delle locazioni restiche 

ROMA, 11, — E° in corso di emna- 
zione, su proposta dei Ministri De Ca- 

pitani ed Oviglio, un decreto legge che 
disciplina la materia dei canoni in de- 

naro e della riconsegna delle scorte nei 
leontratii ci locazione di fondi rustici 
per l’annata 1922-23. Il deereto giun- 
ge opportuno a cogliere le incertezze ate 

tuali dopo la cessazione degli effetti de 
la legge 7 apriie 1921 che, come è no- 

to, era, appilcabile per le sole arinate a- 
grarie 1920-21 e 21-22. Il decreto sta- 
bilisce che i iccatori conserveranno per 

il 1922-22 gu aumenti finoraconsegui- 
ti e dà ad ess; diritto inoltre dj chiede 
re un ulteriore umento nella misura de 

l'aumento di imposte e sovrimposte e- 
evntualmente subito dopo l’applicazìo 
ne, nej loro riguardi della legge sud- 
detta Sc poi il cu invl delle imposte e 
sovrimposte supera il canone così au- 
‘mentato, è consentito ai locatori di ot-. 
tenere altresì la relativa differenza. 
La eccezionalità del provvedimento e 
del modo onde esso viene emnato, giu- 
stifica a pieno i prudenti limiti entro 
cui il governo sj è contenuto nel dare 
alla questione in parola una: soluzione. 
che oramai fino, quasi ovunque, l’anno 
agrario 21-22 era improrogabile, Il. nuo | 

vo decreto contiene anche un altro prov 
vedimento di grande importanza: l’a- 
bolizione delle commissioni arbitrali 
mandamentali e la restituzione della 
competenza relativa all’autorità giudi- 

‘{ziaria ordinaria. E” questo un primo 
passo verso la invocata soppressione de 

le giuridsdizioni speciali. 

La Libia nelle dichiarazioni del Ministro | 
Ifatfo muovo dei vibeli che consegnano 

le armi i 

IL SENUSSO ADESCATO 

ROMA, 11. — Il Ministiio delle Co- 
lonie on. Federzoni, ha ricevuto sta- 
mane a palazzo Chigi un numeroso 
gruppo di giornalisti ai quali ha fatto 
alcune importanti. dichiarazioni. 

Richiamatosi alle dichiarazioni fat- 
te all'ultimo consiglio dei ministri ag- 
giunse che le condizioni della Tripoli- 
tania legittimano una piena fiducia di 
un graduale ristabilimento della no- 
stria potestà sovrana nella colonia. 

Dopo una lunga vicenda di incertez- 
ze, di transazione e di debolezze, la 
politica italiana trovò la sua éfficace 

quotidiano popolare. 
urp etno er 

  
  

     

    

  

dei cosidetto comitato delle riforme ad 
uscire dall’equivoco del loro nebulo- 

so autonomismo ed enunciare concreti 
postulati che si itisolvevano in una as 
‘surda pretesa di eliminare effettiva- 
mente la nostra sovranità. | 

Dimostrata cosî all’evidenza l’inuti- 
lità e il danno di rimettere ancora tem 
quegli avversari in malafede, conven- 
he passare all’azione, e questa rapida- 
lnert e definittvamiort. spezzò il cer- 

agitazione di politicanti era riuscita ad 
intimidire ogni attività dello Stato, 
miutlantando un inesistente constringi- 
mento della grande maggioranza del- 
le oopolazioni locali. 

Anzitutto il. vasto triangolo tra .il 
confine tunisino, il mare e il Gebel 
sino a Jeffe è/liberato da ogni infiltra- 
zione di ribelli e — quello che è ve- 
ramente un fatto straordinario e nuo- 
vo nella storia delle guerriglie libiche 
\—1 ribelli di ieri non soltanto si sot. 
tomettono ma consegnano spontanea- 
mente le armi, risultato sino a ieri ir- 
Nealizzabile data la natura e le tradi- 
zioni di quelle popolazioni. Questo per 
la, Tripolitania. L 

Frattanto alcuni profughi della or- 
mai debellata isurrezione Tripolitana 
si erano rifugiata ad Agodabia, resi- 
‘denza del Senusso con l'estrema spe- 
lanza di poterlo indurre a mettersi con 
tro .di noi. Essi immaginano. di allet- 
tarlo a ciò offrendogli l’emirato unico 
su tutta la Libia. Non abbiamo alme- 
no fino a questo momento alcun motivo 
di dubitare della lealtà del Senusso. 
Ad.ogni moro c’è da chiedersi che ‘cosa 
1 profughi tripolitani sarebbero in gra 
dè di oftilirgli dopo. che tutto il loro ar- 

.tificio è ‘crollato sotto l’impeto della 
nostra vittoriosa: azione militare. 

Inoltre il Senusso non può igmorare 
che la sua'potestà religiosa manca di 
qualsiasi base di aderenze in Tripoli- 
tania. Quindi il miraggio dell’emirato 

credito presso Saled Idriss tanto meno 

poi se patrocinato da essi screditati fau 
rie 

A prescindere da questo sterile ten- 
tativo di intrigo la situazione in Cire- 
naica non presenta nulla che possa le- 
gittimare le preoccupazioni rispecchia- 
te in qualche giornale. Gli episodi di 
El Pedaia e di Zuetina, oltre che risa- 
lire ad alcune settimane fa, non esco- 
no dal quadro di brigantaggi coloniali, 
che l’Italia deve naturalmente repri- 

‘mere ma in cui sarebbe esagerato èd 
impiludente riconoscere un carattere 
sostanzialmente politico. Da parte del 
Governo e delle autorità che lo rappre- 
sentano in Cirenaica occorrono atten- 
zione vigile e chiara e leale fermiezza 
ma sopratutto occore uno spirito di 
serenità fiduciosa e tranquilla che non 
sta offuscata’ da nervosismi e impa- 
‘zienze che qualunque fosse il senti. 
mento che li ispirasse in realtà dimi- 
Nuirebbero. il prestigio e l'autorità di 
una grande potenza: dinanzi alle po- 
polazioni che essa pretende di gover- 
nare, 

Ricevimenti pontifici 
ROMA, 11 (per telef.) — TI Papa 

ha ricevuto in' privata udienza i Car- 
dimali De Lai, Vico, Merry Del Val e 
il Preposito generale desi Benedettini.. 

Sforza a Parigi 
La lapide dell’armistizio 
PAREGEITE pe giunto stama- 

ne il co. Sforza. Dalla stazione si è 
recato all’ambasciata — che reggerà 
‘fino all’arrivo del successore —. ove 
‘alle 10.30 ha avuto luogo un ficevi- 
mento alla colonia italiana per festeo- 
giare il penetliaco di S. M. il Re. E 
poi stato inviato al Re un telegramma. 

Alle ore 13.14 il Presidente della 
Repubblica è partito per Rethondes, 
per presiedere all’inaugurazione ' del 
monumento dell’armistizio. Nel luogo 
‘preciso dove gi tyovava il va gone nel 
quale fu firmato l’atto solenne è stata 
posta una grande lapide su cui sono 
Imcisi le parole: Qui V11 novembre 
1918 fu distrutto il criminale orgo- 
glio dell’impero tedesco vinto dai po- 

| poli liberi che esso pretendeva asser- 
vile, 

Alla cerimonia sono intervenuti i 
membri del Governo, il corpo diploma- 
tico è tutte le autorità. Rappresenta» 
vano l’Italia ambasciatore conte Sfor 
za ed i generali Albricci e Mariotti. 

KIKX 

    

[lrefett di oliia di Londra avvelenato 
LONDRA, 11. — E” stato accertato 

che a Sir William Honvood, prefetto di 
polizia di Londra, caduto improvvisa-     direttiva quando costrinse i mestatori mente ammalato, era stato somministra 

=" 

chio di inganni con cui una artificiale | 

Utlico non potilebbe mai trovare alcun’ 

to criminosamente del veleno. Lo sta- 
to dell’infermo è critico. HonWood fu 
preso da malessere giovedì sera al mo- 
mento in cui stava preparandosi per 
recarsi al banchetto del Lord Major. Fu 
subito trasportato all’ospedole ‘ove 
gli fu riscontrato un grave attacco 
cardiaco. 

I cardini del comunismo 
sconfessati da Lenin 

La restaurazione della proprietà privata 
PARIGI, «Intransigent» 

ha da Riga: Alla seduta di chiusura 

del quarto congresso. della terza inter- 
mazionale, Lenin ha. pronunziato ui 
discorso del quale ha criticato la mac- 
china soviettista. 

Per sua iniziativa è stato adottato 
a grande maggioranza un nuovo codi- 
ce di leggi sul lavoro, sulla terra e sul 
‘diritto civile. Il governo dei Soviet &- 
vrà ormai una, base giuridica che; non 
Wappresenterà altro che una rinunzia 
ai principii più cari del comunismo. 

Il lavoro obbligatorio per tutti è a- 
bolito. Gli operai hanno non solamen- 

te il permesso di cambiare officina ma 
anche di cambiare professione. Cia- 
scum contadino conserva il di*tto alla 
terra sino a tanto che esso. la lavora. 

Egli ha però la-libertà d’affittarla e la 

possibilità di impiegare lavoratori sa- 
lariati. Infine il codice civile ricofosce 
il diritto di proprietà privata, il dirit- 

to di eredità e si impegna di difendere 
i diritti sulla proprietà mobiliare e 
‘immobiliare, 

Dissensoanglo-framcese sulla conferenza | 
di Londra 

Il parere inglese. 
PARIGI, 11, — Il corrispondente del 

«Petit Parisienne» da Londra dice che 
il gabinetto inglese considera come in 
dispensabile. un accordo ‘ preventivo 

con gli alleati che sembra fermamente 
risoluto a non partecipare ad una ‘icon- 
fereriza suscettibile di offrire ai turchi 

a.spettacolo di nna divisione degli al- 
leati. 

ll parere francese 
PARIGI, 11. — Si conferma in se- 

rata che-la Francia accetterebbe in ul 
tima analisi la data del 20 corr. mese 
per l’apertura della conferenza di Lo- 
sanna, e che la Gran Bretagna persi- 
stesse nella domanda di aggiornamento. 

I circoli francesi, benchè favorevoli 
ad una riunione preliminare interallea 
ta, sono del parere che il lavoro pre- 
paratorio si farebbe più ultimente a Lo, 
sana tra i capi delle delegazioni duran- 

te le discussioni poichè i tre ministri sl 

aecorderanno durante la riunione pre-. 

cedente sulle basi fondamentali della 

politica in Oriente. 

|{l Califfo non abdicherà a nessun costo 
COSTANTINOPOLI, 11. —<All. pipe 

mo segretario del Sultano ha dichiara- 
to fermamente che il Sovrano non abdi- 
cherà a nessun costo perchè si conside 

ra come capo religioso di 300 milioni di 
musulmani. 

af 
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Mozziconi trevigiani 
(eee 

“la riapertura dell'Università | Popolare 
L'Università popolare — che dovreb 

be essere aperta tutto l’anno e che do-. 
vrebbe trattare temi. acceggibili ad ‘o- 
gni cervello — ricomincia domenica i 
suoi corsi con una conferenza del dott. 
Mario Tedeschi, segretario generale del 
Touring Club Italiano sul tema: «Ai ter 
‘mini sacri della Nuova Italia» illustra- 

to con 120 proiezioni. | 
Faranno seguito altre conferenze per 

tutto l’anno in corso. 

L’ ‘‘Avvenire socialista,, 

In occasione di San Martino i socia- 
listi unitari trevigiani faranno uscire 

un nuovo organo settimanale intitolato 
l’«Avvenire socialista». —, 

A certi avvenire noi non possiamo 
prestar fede. L’avvenire è passato ed 
il passato non potrà essere avvenire, al 

meno per ‘certi capegigiatori di movi- 

menti ed improvvisatori di cosse belle e 
utopistiche ! i 

Bergamo © Ronfinî possono rincasare 
Il bando contro i due repubblicani on. 

Guido Bergamo e sig. Rino Ronfini è 
stato tolto in seguito all’interessamen- 
to dell’avv. Gustavo Visentini ed al col 
loquio avuto dal segretario provinciale 
dei fasci sig. Faraone col Prefetto. Es-   si potranno ora pacificamente rincasare. | 
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Non bisogna rimanere di fronte al 
governo — scrive il «Popolo d’Italia» 
— con quello stato d’animo tradizio- 
nale e proprio di un pubblico che a- 
spetti con morbosa. cuiosità uno spet- 
tacolo teatrale; non bisogna attendere 
supinamente e oziosamente «miracoli» x 
1 grandi fatti, i grandi «miracoli» dob- 
biamo sentirci in grado di compierli 
noi e allora solo li avremo dal Gover- 
no, che debole o forte, con piccole © 
larghe vedute, è sempre degno del suo 
popolo. Per questo ciò che ora è ne- 
cessario è compiere bene e con fede il 
nostro quotidiano dovere: lavorane, - 

I fascisti ne diano l'esempio. Siano 

primi italiani non soltanto per senti- 
menti @ per ideè, ma per. azioni gene- 
19S© e per concrete opere . pacifiche. 
Come il logo Duce non abusino in al- 
cun modo della Vittoria con l’infieri- 
re contro i vinti e contro gli avversa- 
ll: slano generosi e considerino come 
loro primo dovere civico : elevarsi ogni 
giorno ‘di più verso un ideale di ver- 
tezione morale e tecnica. Sentano quan 
ta responsabilità pesì sopra di loro og- 
gl che non sono soltànto un partito ma sono anche un governo: i] primo che 
vuole e deve dischiudere le duré porte 
dell'avvenire. 

L'Italia non si esalta con le 
ma con i fatti; 
non :creandò e producendo per lei, se 
non servendola' con uniiltà e con de- 
vozione, 

Ilavoratori tutti da quelli dei cam- 
pi a quelli delle officine da quelli del- 

-l’impiego e delle professioni libere a 
quelh del mare, sentano che ‘solo con 
l’adempimento del loro quotidiano do- 
vere, con la disciplina di ‘vina vita se- 
Vera e austera, con l’ordine ristabilito 
negli animi ‘e nelle case, PTtalia cre 
sce e va verso quel grande destino cui 
un uomo vuole fermamente e risoluta- 
mente condurla. i 

parole, 

v E 
E ancora dal «Popolo d’Italia» 

sto interessante stelloncino : 
«Giunge notizia che . i fascisti 

Termoli fanno pressioni affinchè il ve- 
scovo della loro città benedica ufficial- 
mente nella cattedrale il loro gagliar- 
detto. La cosa, -erò, aveva un altro si- 
gnificato morale in quanto che dime- 
strava nei fascisti un profondo senti- 
mento religioso e mistico. Già altre vol 
te ed in altre località i fascisti avevano: 
dimostrato il loro ossequio verso la re- 
ligione romana, specialmente durante 
la traslazione della Madonna di Losteto E 
allorchè molte squadre in perfet*o in- 
quadraniento resero omaggio al Cardi- 
nale Gasparri, legato ‘del ‘Pontefice, 
Questo vogliamo osservare, ariche per- 
"chè nessun partito politico può mono- 
polizzare i sentimenti reliciosi. I fa- 
scisti di Termoli sono tiberalissimi co- 
me i fascisti d’Italia, nell’esplicare i 
‘loro sentimenti religiosi. Ma, poichè 
essi intendono “rendere émà ggie bla 

que- 

na precisa disposizione della Congrega- 
zione déi Riti, secondo cdi nessum em 
blema può essere benedetto in chiesa 
se non abbia qualche sveciale seeno 
contrassegno religioso. Di conseguenza 
la bandiera fascista non potrebbe es- 
sere benedetta se non recasse il richie- 
sto contrassegno. Questo va ricordato 
al fascisti di Termoli, perchè la gerar- 
chia ecelesiastica deve essere rispetta- 
ta come tutte le maggiori gerarchie 
della Nazione». 

‘ VE* 

Sempre dall'organo dei fascisti © 
«Non è solo il contenuto idefle del 

movimento che determina e garantisce 
il carattere squisitamente politico del- 
la nùova classe che affiora, per meri-. 
to del Fascismo, nella società italiana. 
La piccola borghesia dell’impiego nub- 
blico e privato, e sopratutto quella dei. 
campi, che costituisce | e’ ‘costituira 
sempre megio lo scheletro del nostro 
organismo economico nazionale, la pie- 
cola proprietà rurale e la mezzadria in 

“evoluzione verso la piccola proprietà, 
la nuova democrazia che esprime dal 
,suo seno le aristocrazie competenti e 

governo. | dirigeriti, ecco la classe di 
che ha fatto per tre quarti il fascismo. 
E° chiaro che la conquista ‘del potere 

una nuova fase del suo sviluppo, la 

si seguenti. E° per facilitare la forma- 

Fascismo ha voluto il potere. Un Go- 
verno non sarebbe nulla, senza lo Stato 
che lo giustifichi». 

4 

liani a Costantinopoli è smentito. 
.La Lituania è stata riconosciuta     jure dal Vaticano. 

  

Domenica 12 Novembre 1922. i; 

dall’un capo all’altro della penisola i 

non sl ama davvero se. 

dia 

religione, debbono anche rispettare u- 

non è per il fascismo che l’inizio di. 

quale dovià essere valorizzata dalle fa- * 

zione di queste èlites dirigenti che il 

Il ferimento di due carabinieri ita- 
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Primo Congresso Nazionale 
delle Cooperative. Agricole 

ROMA, 11. — ‘Ancora pochi giorni, 
e Roma ospiterà al 1. Congresso Nazio 
nale delle Cooperative Agricole, aderen 
ti al nostro movimento. 

Il Congresso che sin dal suo primo 
annuncio ha richiamato la viva atten- 
zione delle nostre organizzazioni e che 
larghi e fecondi dibattiti hanno proc 

‘’d'uto sulla nostra stampa quotidiana e 
cooperativa, è nell’unanime giudizio de 
gli amici considerato quanto mai neces 
,Sario e opportuno. In uni momento in- 
“fatti come l’attuale, così estremamente 
‘delicto per la vita della nostra orga- 
nizzazione, chiamare a raccolta gli a- 

mici per studiare insieme le questioni 
cui è maggiormente legato lo sviluppo. 
delle cooperative agricole, che assorbo- 
no ormai i nostri sforzi migliori, ci è 
sembrato compiere un dovere, e come 
tale deve essere inteso da tutti indistin- 
tamente. 

Ecco l’ordine dej lavori del Congres 
so = 

1) Tema: La Cooperazione nella gran 
de industria agraria-(Relatore Dott. Eu 

! genio Calcaterra). 
2) La Cooperazione nella piccola in 

! dustria agraria e nella piccola proprie- 
‘tà (Relatore dott. Carlo Giavazzi) È 

3) La cooperazione agraria e il lati-. 
: fondo (Relatore On. Salvatore Aldisio) 

4) Organizzazione periferica e orga- 
nizzazione centrale delle cooperative a- 
gricole (Relatore dott. Carlo Del Bo). 

5) Il credito alle cooperative agri- 
cole (Relatore comm. Alessandro peu, 
nati). 

6) Trasformazione e vendita dei pro» 

i 

idotti SE (Gelatore comm, prof, Piò 
Benassi). K 

4) Mutualità agraria « € infortuni agri 
coli (Relatore on. Giovanni Braschi). 

Il Congresso si terrà nei giorni 17-18 
-19° novembre nel teatro. ventilmente 
concesso, dell’Artistica Operai, Via, del 
l’Umiltà 36. 
‘ Per usufruire dei ribassi ferroviari 
concessi, richiedere' subito il modulo 
e la tessera per.le riduzioni alle Fede- 
razioni Nazionali e locali, agli uffici del 
la Cooperazione o a noi direttamente. 

Sono ammessi ai lavori del Congres=   
lo i delegati delle Cooperative agricole 

je dei Consorzi provinciali aderenti alla 
Confederazione Cooperativa Italiana. . 
Possono partecipare altresì ai lavori 

del Congresso i rappresentanti del mo 
imento economico e sindacale che si i 

spira in Italia ai principi della scuola 
ociale-cristiana, e quanti riceveranno 

‘speciale invito dalla Confederazione 
Cooperativa Italiana. > 
p QAR ; 

| I telefori in montagna 
I telefori rappresentano un mezzo 

pratico ed economico di trasporto nelle 
CES di mottagna. 

i; La lcro diffusione nella nostra pro- 
Hineia — scrive P. Lazzaro in «Agricol- 
tura Friulana» — meriterebbe maggio- 
re impulso: si nota di essi una defi- 
lenza ovunque: meno nelle montagne 

ide] I Friuli orientale, più in quella della 
Darnia., Qualche timida apparizione qua 
e. là è ancora ben poca cosa se si.riflet- 

È all’utilità grandissima dei telefori, Si 

    

  

   

ensi solo alla somma di fatiche ehé | 
(Vengono a costare il fieno e la legna 
   

    

  

a ardere che si raccolgono in località 

lontane dall’ abitato, alte e di difficile 
frasporto anicora nella gran parte dei 

asi a spalla di donna col classico siste 

ma della gerla.... Mentre con molto mi- 
nor fatica e pericolo, con maggior eco- 
nomia e rapidità, lo stesso lavoro po- 
trebbe venir compiuto da una semplice 
fune metallica tesa fra il luogo di rae- 
colta è quello di destinazione della mer- 
ee da trasportare. 

Il frazionamento della proprietà pri 
vat ata in niontagna potrebbe molto van- 
taggiosamente far sorgere in questo ca 

so uma speciale forma di cooperazione 
fra gli utenti. Infatti verificandosi Ìl 
caso, come spesso accade, di dover sfrut | 
tare” varie porzioni di terreno vigine Îra 

oro ed appartenenti a proprietari di- 

versi, sj può procedere, se trattasi ad 
pupa di fieno da trasportare, alla for.| 

one di fascine alle quali si applica 
Im cartellino col nome del proprietario 
prima di spedirle col teleforo. Alla sta- 
zione di arrivo un apposito incaricato 

- cua la raccolta, custodia e conseguen 
fe distribuzione delle ci al ici 
‘roprietari. da 

| Questo pratico e | semplice sistema che 

è giàin vigore con ottimi risultati in d
i
 

r
e
 

ci ra zone (esempio Lombardia) oltre 
. 4 rendere spicciativa ed economica l’o- 
r »razione consente di creare piccole co 

unioni di proprietari per l’acquisto e 
l’esercizio del teleforo e di realizzare 
«cosi un risparmio non trascurabile nel- 

de ‘spese inerenti. 

i RA questi notevoli vantaggi va ricol- 

legata la possibilità di risparmiare al- 

le donne un lavoro durissimo e alle vol- 

te anchie ‘pericoloso e di metterle in 

rado di poter attendere ad altre occu- 

pazioni che più si addicono al loro. ses- 

80 ‘e sonò meglio commisurate alle lo- 

‘dazio sul grano «meglio tardi che maiy 

tutto da imputarsi alla siccità. 

Il dazio sul grano 
Il recenta comunicato del Ministro 

di Agricoltura con il quale si informa 
che sl nostro fabbisogno di grano e- 
stero fino alla prossima campagna è di 
circa venti milioni di quintali di grano 
viene a confermare quanto ho: scritta 
pochi g giorni or sono sul «F riuli» i in me 
rito e presente crisi granaria. Io a- 
vevo indicato un fabbisogmo di cilea 
trenta milioni di dial di grano e- 
stero per l’intera campagna, ;l fabbi- 
sogno oggi calcolato dal ministro ‘non 
oi più 5 invece del grano già In- 

trodotto nel Regno durante i quattro 
mesi.e mezzo circa che sono ormai pas- 
sati dall’ultima mietitura. 

Ora di fronte alla attuale situazione 
leggo sul «Friuli» di ieri una prima 
notizia della intenzione del Governo di 
ripristinare il dazio di entrata sul gra- 
no estero nella misusa di lire nea al 
quintale. In un secondo momento ap- 
prendo che tale notizia era smentita. 

È' evidente che 1° incertezza sugli in- 
tendimenti del Governo lascia perples: 
so Il mercato e gli affari subiscono delle 
ripercussione dannosi sime all’approv- 
vigionamento del nostro Paese, Vecor- 
re pertanto che il governo pronunei u- 
na parola definitiva in merito al re- 
gime doganale dei cereali. 

A proposito del quale mi sia consen- 
tita una osservazione : 

Decisamente il dazio sul grano sa- 
rebbe imposto per recare un beneficio 
all’ erario, beneficio che sarebbe calco- 
lato in circa 900 milioni annui. Ma es- 
so dovrebbe essere anche una funzione 
protettiva dell’aguficoltura nazionale. 

L'aumento di trenta lire che il prez- 
zo del grano nazionale subirebbe nello 
steso istante in cui venisse imposto il 

dazio di trenta lire sul grano estero, 
dovrebbe andare a beneficio dell’agri-|° 

coltore e ad incoraggiamento della col- 
tura. 

Orbene oggi. il contadino ha già ven- 

duto il suo prodotto ed il benetinto del- 
le trenta lire andrebbe invece alla 
grossa industria ed alla speculazione. 
Le quali inoltre realizzerebbero un 
guadagno di trenta lire al quintale an- 
che sui milioni di quintali di grano e- 
stero che sono già stati intilodotti nel 
Regno e che quindi non SARO 

colpiti dal dazio! 
Se agli effetti della, ‘finanza dello 

Stato è il caso di d'îre dî proposito del 

l’aspetto,.ora considerato, dell’eventua 

le provvedimento governativo: merita 
una certa considerazione: dal punto di 
vista dell’equità distributiva e dal "pun 
to di vista politico, specie nei Agia 
della classe agricola. 

Ma che proprio nel dazio sul guiano 
rebba basarsi la «salus publica»? 

GAETANO PIETRA. 

mu 

| pot il Dia quest au I lla 
Secondo l'Ufficio di.statistica del Mi- 

nistern per l’’Agricoltura il nostro pro 
Gotto di uva in questo anno è stato di 
ql. 53 milioni. Siamo quindi notevol- 
mente lontani dal prodotto medio il 
quale si calcola in ql. 65 milioni. Come 
è noto, la scarsità del raccolto è sopra- 

    

AAA 

CLAUZETTO 

La Cooperativa risponde 
Ill.ino signor Direttore. 
Il Signore che ha inserito sul Gior- 

nale «LI Friuli» il giorno 20 ottobre 
1922. l’efrticolo «Cooperative e Prefe- 
renze».deve essere tanto gentile di scu- 
sarmi se prima di oggi non mi fu pos- 
sibile rispondere alle sue domande e 
deve tener pilesente che la mia carica 
di Presidente della Cooperativa di Tta- 
voro e Produzione «Valle d’Arzino e 

Cosa» non mi permette di perdere del. 
tempo di polemiche nè a rispondere ad 
‘articoli che sono ‘vere menzogne dalla 
prima all’ultima frase. 

- Esso non ha.la forza” Mona di hr 
mare un articolo che dovrebbe essere 
la più sincera espressione del suo ani- 
.mo ed io non ho l’onore di conoscerlo 
personalmente; ma in tutti i modi se 
non lo conosco di nome i suoi atti me 
lo dipingono una persona non tioppo 
avvezza a dir il vero, 

Parlà però ben volentieri di Giope: 
rativie e preferenze; ma in realtà (i fat- 
ti lo dimostrano) sono convinto che non 
sa cosa voglia significare la parola 
«Cooperativa» mentre le  nreferenze, 
se la matematica non è una opinione 
tornano tutte a vantaggio della Coo- 
perativa «La Pedemontana». 

Difatti, dei lavori relativi alla stra- 

da Vito D’Asio alla Vall d’Arzino ne 

vennero assegnati per L. 270 mila e 

alla Pedemontana per lire 260 mila, 
‘la Valle d’Arzino ha incassato soltanto |1 
cento mila lire e la Pedemontana 250 
mila. E così ner i lavori ‘relativi al Mu 
tuo delle 577 mila lire dei quali alla 
Valle d’Arzino ne vennero assegnati 
per lire 270 mila. alla Pedemontana 
per lire 165.000 e alla Friulana per li- 
re 142 mila e dove la Valle d’Arzino 

ne 

    

‘carti che,-in data odierna, è stato con- 

altri invece si ingaggia una vera cam- 
pagna perchè il nme del villaggio resti 
‘immutato. 

‘no su questo giornale — bisognerebbe 

lehe i patriarchi poi, ‘che questi 

te 50 mila ela Friulana 60 mila. 
Dov'è la preferenza? 
A mio parere il sangue ed il sudore 

degli operai deve. essere per tutti u- 
quali a qualunque-cooperativa parti- 
di essi apparteng ono; ma a quanto di- 
mostrano i ratti e più ancora la, voce 
degli opesai stessi, la Cooperativa Pe- 
i non è di questo parere poi- 

chè essa agli operai che lo do COITISPo- 
sto una paga oraria di L. 2.40 essa ha 
corrisposto soltinto L. 1. 60 e a quelli 
che io ho ELRO L. 1.80 essa ha 
corifisposto L. 1.20 al massimo. 

Perchè tale differenza? 
Per quanto riguar ‘da l'appalto della 

ghiaia l’incognito se è pregato 
di inoltrare le sue SI domande 

di protesta all’ Ufficio appaltante. 
Quanto precede in gisposta alle sue 

domande; quanto segue perchè egli fa- 
vorisca Vispondess” 

I. Perchè a Lei Signore A sola- 
mente a cuore i crediti che la Coope- 
rativa Pedemontana ha verso la Pre- 
fettuzia mentre quelli relativi alla ri- 
parazione della casa dell’ex presidente 
della predetta Se che am- 
montano a ben 25 mila e che non sono 
riconosciuti, non gli passano neppure 
per la mente? 

2. Perchè non invita. la Cooper ativa 
Pedetliontana ad inoltrare i propia bi- 
lanci annuali alla R. Prefettura? 

5. Perchè non ha avuto il ‘coraggio 
di firmare quanto ha fatto inserire sul 
pubblico foglio? .. 

Clauzetto, 9 novembre 1922. 
Firmato: G. FABRICI. 

PALMANOVA 
Sussidio alla scuola d’Arte applicata, 

— L’on, Luciano Fantoni ha testè comu 
nicato ad un: nostro concittadino la se- 
guente notizia pervenutaglio dal M.T.L, 

«Caro Fantoni, Mi è gradito comuni. 

cesso un sussidio di L. 2000 (duemila) 
alla Scuola d'Arte applicata all’Indu- 
stria di Palmanova. VOLA saluti — 
Merlin». | * 

».. PASIAN SCHIAVONESCO 

mentre si attende da alcuni chie Roma 
dia il parere favorevole perchè il nostro 
paese venga denominato Basiliano, da 

Dico subito che, sebbene si. 
tratti un po’ della mia patria, la que- | 

stione, se mi appassiona un po’, non. ml | 
fa.alterare in modo. alcuno .i-mervi. Per. 
me Basiliano o Pasian Schiavonesco fa 

lo stesso. Ho detto che la questione 7 
appassiona, un po’ e naturalmente ho 
anch'io “le mie. preferenze per l’uno a 

l’altro dei due nomi, 

Lo idico subito: io sarei per Pasian 
Sehiavonesco, Con ciò non intendo dir 
male dell'altro nome e tanto meno muo- 

vere degli appunti all’illustre erudito, 
che in seguito a coscienziosi studi fatti 

all'uopo, si è limitato a rispondere al: 

quesito ‘propostogli. L’ appunto vorrei 

farlo a coloro che si son ficcati in testa. 

dj dare l’ostracismo ad una denomina- 

zione che ha pur fatto buon servizio. 

per tanti secoli e continua a farlo. An- 

zitutto, quali ragioni plausibili potreb 

bero indurre a questa mutazione? La: 

smania di novità? Non creido, sarebbe. 

ridicolo. La moòlteplicità di nomi consi-. 

mili? Forse, ma allora — come ben. seris, 

se giorni fa un corrispondente da Varia 

che ciò &j facesse. per um?infinità di al=; i 

tri peasi. Ragioni storiche ? E allora non. 

so se Basiliano dovesse aver proprio la. 

preferenza su Pasian Schiavonesco. 

| Poichè questo nome, quantunque sen 

za dubbio più recente di Basiliano, ché 

sa dell’epoca romana,si lega ad un pe-;; 

riodo importantissimo della nostra sto- 

ria friulana; al periodo cioè ‘della rico= 

struzione del nostro Friuli.fatta dai pa |. 

trianchi, dopo le incursioni del barbari; 

specialmente la più terribile fra tutte; |° 

quella degli Unghert. Sappiamo infattil., 

  
  

ungheri. 

‘vennero fiaccati nella battaglia di Au-' 

‘sburg nel: 999, si misero di tutta lena a I 

ricostruire i villaggi distrutti, villag. 

gi che sebbene tutti non ci siano noti, 

pioso situati al di là della famosa Stra-. 

dalta «Strata (vastata) Humgarorum». 

E’ forse per questo che molti di ‘que 

sti villaggi portano denominazioni gla4: 

è questo «Schiavonesco» che ùrta ì. 

timpani di certe persone; ma. allora non 

si dovrebbe dire altrettanto di Gradisca 

Gorieizzo, Jutizzo, Gorizzo, S. Marizza, 

Virco, Rividischia, Sclaunico, ecc.? E 

con ugual ragione non potrebbero met-. 

tersi in testa di ripudiare le loro deno- 

minazioni Godia che ha il nome da «co- 

lonia militare Gotica», Artis parola for. 

se longobarda ricordante le arimannie,: 

i due Castions, Mussons, ecc, nomi non 

certamente dolei oggi al nostro oree- 
‘chio? gi 

Veramente a proposito di Mussons ci 
fu anni addietro chi rivolse istanze al 
governo di mutarne il nome in Villa 
Jolanda; ma Roma ben fece risponden- 

do in termini che volevano dire pires-     ha incassato solamente 40 mila lire 

mentre la Pedemontana ne ha incassa- 

senso di onestà avrebbe dovuto scrivere 

La questione del nome, — Dunque | 

|paese, aggiungendo che il parere di es 
Ise dovrà essere esposto al Comitato pro. 

prietà riservata dei rabbiosi politican- 

{zione a pubblicare il seguente ordine: 

    

   
Ù Sezione” nella sua seduta del 9 corr. m. 

duci ‘di guerra di Artegna con annessa 
i sottosezione mutilati, invalidi avuta co 

| miunicazione. dell’ avvenuta. espulsione 
del proprio. segretario d’a spistenza ‘e 

"|bro del Comitato Pro Monumento. 
possiamo rintracciarne in numero co; | 

|settario che trova la sua ragione d’es- 
{sere in. basse vendette personali volute | 
|dall” animosità di chi meno ‘cooperò per 
{la nobile ‘iniziativa del monumento. 

ve e tra questi è da annoverarsi senza | 

dubbia anche Pasian Schiavonesco. Lo puts votata 
i chiare e lucide ‘dichiarazioni del Castel 

dallo stesso presidente e che per la lo-. 
{ro forza misero in imbarazzo i membri 

E poi se dovessimo ridurre all’origi- 
nale lezione latina tutti i nomi trasfor- 

gabilissime, non dovremmo far passar 

sotto il crogiuolo dell’erudito gran par 

te delle denominazioni. dei luoghi? E ciò 
con il risultato che, a scadenza più o 
meno lunga, si ribornerebbe come: pri- 

ma. Il popolo, ad esempio, friulanizze- 
rebbe subito Basiliano in Basiliàn, poi 
lo. abbrevierebbe in Basiàn per trasfor- 
mare quindi la labbiale iniziale in un 
suono più comodo alla pronuncia, ed ec 
coci di ritorno al.. terribile Pasiàn. 

Altrj esempi si Lo addurre 
a josa. 

Infine c’è un attra, raglone che mili- 

ta per lasciare le cose in pace quan- 
do queste non domandano altro: l’im- 
pronta, almeno fonetica, della friula- 
nità dei nostri nomi, oggi sopratutto 
che — auspice la «E'ilologica» — si sta 
approntando una carta geografica della, 
nostra terra con le denominazioni serit 
te in Friulano, iniziativa che ha riscos- 
so il plauso 1 nostri maggiori istituti 

geografici e storici, \ 
Non, si disfaccia quindi qualito si sta 

lavorando per ricostruire. Di più, si la- 
sci, correre quando la corsa fila diritta. 

Questa mia idea sul nome del mio pae 
se che pur amo svisceratamente al pa 
ri di tutti i miei compaesani. 

. Del resto, come ho detto fin da prin- 
cipio, non intendo guastarmi il sangue 
per così poco. 

Si vuole Bagiliano ? E sia a Basiliano. Si 
vuole Pasian Schiavonesco? E, tanto 
meglio, sia Pasian Schiavonesco. X. 

ARTEGNA 

Per la Verità. — Leggiamo sul «Gior 
nale di Udine» ‘un’ordine del eiorno del 
la, locale Sezione ex combattenti circa 
la proposta fatta dal sig. Virginio Ca- 
stellani alle madri e vedove dei Caduti 
in guerra nell’ultima seduta. 

— Dopo quanto il Castellani aveva det-. 
to in seno al Comitato pro Monumento 
ci sembra che il corrispondente del 
«Giornale di Udine» per un semplice 

le cose ben diversamente. . 

E’ falso infatti che le madri e vedo- 
ve dei caduti abbiano dato un voto ne- 
gativo alla proposta del Castellani, per 
chè questi non quale membro del’ Co- 
mitato Pro Monumento, ma come segre 
tario d’assistenza alle madri e vedove 
stesse suggeriva la scelta del Monumeni: 

da erigersi in memoria dei. caduti. del 

‘Monumento senza però temperare la fa, 
coltà che a questi spetta in merito all’e 

rezione del ricordo aj caduti. L’idea del 
la. casa di ricovero nobilissima certa- 
mente, non è solo sua ma di parecchi 

avversari, politici come l’idea del monu 
mento in piazza Marnicco non è pro- 

ti, anzi il passo conereto fu fatto dalla 
Gioventù Cattolica, locale che per pri- 
ma diede a tal scopo una RADDIORIA: 

zione drammatica. 
Questo scriviamo non per difendere 

il nostro Castellani che se lo crederà op 
portuno risponderà da Padova, ove si 
trova per. ragioni di studio, ma solo 
per, dimostrare con quanta. settariotà. De 
giscono certi messeri. che cercano ogni 
mezzo. per colpire il loro temuto avvier- 
sario. Preghiamo pertanto questa dire- 

del giorno, svolto chiaro, votato dalla lo 
cale fiorente. Nazione) Reduci idi guer-. 

ra: ansa 

«Spett, Comitato del ai 

fi{Pro.Caduti: ARTEGNA 

Il Consiglio ‘direttivo dell’intestata 

dopo avere accetato. le. ‘dimissioni; da 
memi tristi elio a Codesto Comitato dei 

‘soci, che in esso rappresentavano ad 
unanis:ita dei presetni ha votato il se- 
suerite ordire ael giorno : 

TI Ccrsiglio direttivo” della Sezione Re    

socio signor Castellani Virginio da mem. 

Protesta energicamente contro l’atto 

Dichiara illogica ed inconsulta l’e- 
‘nonostante le 

lani; "dichiarazioni ‘ritenute sufficienti 

del Comitato che non ebbero il corag- 
gio di procedere alle votazioni nel men 
tre ‘èra ‘presente il. Castiellani ma: solo 
dopo la sua partenza votarono l’espul- |, 
sione per cantare una meschina e ridi- 
cola vittoria dovuta non. all’onestà del 
ragionamento ma ad una forza numeri- 

ca di voti con arte preparata, 
Biasima la condotta di certi membri 

che mentre si rifiutarono di concorrere 
con offerte all’acquisto del dono e ten- 
tarono di boicottare la pesca perchè Ì 
regali non furono acquistati nei loro ne 
gozi e tanto meno non sentirono il do- 

mati nel corso dei secoli per leggi spie- 

:Plenzo. 

to o della Casa di ricovero quale.ricordo, |. 

‘ldo le confessioni; degli uomini con tur- 

[ealando il suo dire con qualche bestem- 

|nè di cattiva condotta, a carico del sig. 

partecipar all’ultima solo per sfogare 

basse passioni contro il membro più 
attivo dei Comitato 

Ritiene decaduto dalle sue funzioni 

l’attuale Comitato che per il suo atto 
settario si è privato delle forze vive ed 
operanti del paese e lo ritiene decaduto 
per il fatto anche che un membro della 
locale Associazione ex combattenti lo 
avrebbe ritenuto tale se l’ordine del 
giorno proposto non fosse stato appro- 

vato 
Assicura che darà precisi ordini ai 

suoi quattrocento soci ed alle organiz- 
zazioni simpatizzanti perchè non abbia- 
no a riconoscere alcun atto od ordine 
nè tanto meno a versare offerte al Co- 

mitatoattuale che per la settarietà di- 

mostrata noh può godere la fiducia e la, 

stima di alcuno 
Declina ogni responsabilità sulle con 

seguenze cagionate dal grave e biasime 

vole atto di espulsione e sul ritardo che 
potrà causare alla realizzazione del so- 
eno ardente di ricordare nel marzo i 
nostri fratelli caduti 
Esprime la più completa solidarietà 

al proprio benemerito segretario d’as- 

sistenza Castellani Virginio il quale tra- 
scurando studi ed interessi ha saputo 
in questo assillante periodo aiutare e 
difendere, non colle parole ma coi fatti 
tutti i minorati ed i reduci di guerra 

Ordina a tutti i soci di tenersi pronti 
a dare mezzi ed a collaborare con co- 

loro che in un domani vicino penseran 
no a ricostituire un Comitato al di so- 
pra di puerili competizioni per erigere 
in onore dej nostri eroi un monumento 
degno del sacrificio i 

Dispone che nessuno dei propri soci 
potrà far parte del Comitato che au- 
gura di presto ricostituire se in esso non 

sarà incluso il nome di Virginio Ca- 
stellani anche se il Castellani per ra- 
gioni di studio od altro non potrà per 
il momento attivamente parteciparvi. 

Col massimo ossequio 
Il Consiglio Direttivo, 

GONARS 
Preteso sacrilegio. — Caro «Friuli 

ho letto l’altro ieri sul «Popolo Vene- 

to» una cronachetta sul paese di Gonars 
riproducente l’articolo analogo tolto 
dalla «Patria» del 9 corrente, in riguar- 
do ad un sacrilegio che si vuol far ap- 

parire commesso in chiesa da un certo 

: Rbbene, ‘ti dito il vero, io non so com 
‘prendere come una cosa così bugiarda 

no regolare mi vedo entrare un certo 
Penz Attilio il più attivo fascista di 
questo paese. Mal reggendosi sulle gam 

be, perchè preso dal vino, mi disse di. 
‘volersi anche lui confessare, e pronun 
ciata una bestemmia, rinchiuse brusca 
mente dietro a sè la porta. Non fa me 
raviglia, saggiunsi io, se ha da confes- 
sarsi anche lei, ci son tanti altri uomi- 
ni che aspettano.... e senz’altro gli an 
dai incontro in mezzo alla sacristia e sot 
to pretesto di andare a comunicare 
quelli ormai confessati; lo persuasi di 
aspettarmi alquanto. ‘ino a che sarei 
ritornato. Egli allora mi si frappose da 
vanti per impedirmi di partire ed inter 

mia voleva a tutti i costi.ch’io mi fer- 
massi ad ascoltare da lui il fattaccio 
successo a Castions la, sera anteceden-. 
te, in cui ben sai quanto malconcio u- 
scisse l’innocente D. Gentilini, A que- 
sta imposizione, io insistetti con per- 

severanza sulla necessità di disimpegna |, 

re l’ufficio che aveva intrapreso e sen- 

z'altro iu cotta € ‘stola uscii dalla sa- 

cristia. E mentre io stava così comuni 

cardo i fedeli fu visto il giovane fasci- 

sta in parola, ubbriaco qual'era, usci- 

re:dalla Chiesa non già col cappello i n 

testa e collo. zigaro in bocca, come lo 

si vorrebbe far apparire, ma cammi- 

ando a spina di pesce. 
Con questo, caro «Friuli» non inten- 

do rilasciarsi un certificato nè di buona 

Penz Attilio. o del partito fascista in 
cui egli, milita; non è questo ufficio mio 
e non sarebbe neppure la mia volontà; 
ha voluto solo ristabilire in argomen- 
to la verità nelle sue proporzioni. 
Con ‘simpatica cordialità, tuo affez.     s’a poco così: Siete matti! ‘vere d ‘intervenire a Jpea nessuna delle 

precedenti riunioni ebbero premura di : 

' Cons sonda to 85.85; 
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     L’aspettazione della premiére — Gio- Il 
litti — I sentaori — La riforma eletto 
rale —Il negato colloquio a D’Arago” Ni 

na — Passaggio in corpore al fascisl? | Messa 5 

— La Sardegna — Salata e le nuove. scovo 

           

  

    

    

   
   

    

    

  

   

  

   

  

   

  

   

    

   

  

   

   
       

    

   

  

   

      

    

  

   

  

   

      

   
    
   

      

    

    

      

   

        

     
     

    
     

            

   

     

   

    

   

      

   

    
    

   
    
   

     
   
    
   

   

      

   

  

   

   

     

     

   
    

   

  

   

      
   

    

   

  

   

    

   
    

    

    
   

      

Provincie — De Bono prende possess? | pito x 
— Le dimissioni.di De Lorenzi. i Vaus 

ROMA, 11 (per telef.). — Sebbene. 5 
mnchino ancora cinque buone, gior Re L 
te alla ripresa parlamentare l'attesa J o 

per ia prima seduta è vivissima. Ati fi tante ci 
vissima è la richiesta dei biglietti p® | pe 
assistervi alla questura della Cametd | I 'eke È 
Si calcola sulla presenza di oltre #9 omm È 
deputati.e dei più notevoli, uomini p® lomello 
litici. L'arrivo di Giolitti a Roma è PEAj Store Il anunciato per posdimanij 13. E° PI? Utestor. ei anunciato pure un affollamento di $ I 
natori, ce dolini 

Fra gli iscritti a parlare in Senato nto 

notano i senatori Chimienti, Alberti pe 
De Cupies, Bellini, Gllini, Foa, ecc. Brocuy. 
Argomento scottante del giorno è ln, BI 

riforma elettorale. In proposito ven? Male ; : 
intervistato l’on. Casertano che, Que Mifcia a 
noto, è relatore sull’argomento P® “(line 
SIRENE parlamentare degli ite, Lo ; 

1, «Le idee ci sono, e molte — egli o N e o. 
sor -—— ma non. sono ancora conereti il buoi 
zater. Ma dovendo occuparsene il A leto 1 ; 
simo consiglio dei ministri l’on. W ? i me E 
tano ha ereduto bene dij mantenel? | i 
più ampio riserbo sui colloquii 24% 
negli scorsi giorni con l’on. Mussolih | | Piazza 
ed ha detto che è doveroso attende”, |Pesent 
confiducia le prossime dichiarazioni teche il 
Governo. i "‘egiante 

Intervistato circa le sue idee perso) Fontan 
lil’on, Casertano ha detto che è dove o | Veso ] 

i roso convocre e subito: il corpo ele pro” ‘limi I“ 
rale perchè esprima il suo pensie!? ate È ie quac 
po gli avvenimenti che si sono abb? 1 "o delle 
tuti come un ciclone sul mondo parli” l'en dono 
‘mentare. Ha soggiunto che se UN azie, E 
forma si deve fare va fatta sul sento s pa DI 
non solo nei dettagli. Col sistema ® ul È Diar 
le che dà una Camera in gruppi € go ì ‘ne Fx 
sti alla mercè di pochi womini 12 | Nvari si 
verno di gabinetto è finito: 00604 \ da M 
taccare l’albero alle radici. a fera 
Evidentemente l’on. Casertano de o | lì Nuov: 

pire che si vuole la morte della pIîz, | ‘îtioli 
zionale. La si sostituirà col cillegto 
gionale assegnando i quattro quasi 
la lista in maggioranza ‘relativa © 

altri quattro quinti in pine Nin 

  

si possa serivere sui giornali senza pri |le altre liste? Si dice, e ai g607 gi 
‘ma interrogare quella persona che sola | talia» stasera si chiede se l’on. N ber Ne Pai 
può spargere luce sulle verità di questo | ini, abolendo la pr oporzionale dal il Milo, 
fatto, siccome sola spettatrice di quan- | Proprio favorire quei demoeratiei “ MISSA, 
to è avvenuto in sacristia a Gonars la | quali il fascismo è diviso, come ca (Mona, P, 
mattina.idel 1 novembre corrente. Napoli, per un abisso e se inten "0 À tri dell 

Se vero fosse quanto la «Patria» seris | pestare ogni iniziativa parlamentat o di “parotti 
se, mentre ciò segnerebbe il colmo della Dj piccante oggi abbiamo il rif dll. ci x 
irre eligiosità fascista, tornerebbe anche Mussolini ad un colloquio chiesto azione a 

disonore pel nostro caro paese incapace l’on. D’Aragona della Confeder val Norincia] 

certo di tali misfatti. del Lavoro. Il rifiuto sarebbé MO" gg ! "de G Gi 

Amante perciò dell’imprazialità, non da molteplici motivi, ma sopratu one N Sfum 3 
posso passare sotto silenzio senza rac-|linguaggio che il D’Aragona ne Msn i 
contarti tutto l’accaduto. Itenuto contro il Fascismo alla co ee a cs 

La «Patria» scrive: L'altro giorno |za internazionale del Lavoro 2 di Lù 
capitò in chiesa a Gonlars un certo |Vra ove, l'appresentava, QUE, deleo do 1 

Penzo, il quale spacciandosi per fascista operaio, TItalia. i. 

cacciò il parroco don Buttò dal confes- |. L'on. Acerbo ha oggi ricevuto oil # w Minzoni 
sionale, strappandogli la stola: postosi. Scarpizz; del ‘partito molisano d ‘agio il È “e p 
quindi: sull’altar. ‘maggiore si godette a, che gli ha annunciato come doll tra e ne 
fumare beatamente».' Ebbene sappi che partito nel suo ‘congresso delibere? n cer 
questo è tutto, ma tutto falso. ‘’ |lentrare ‘in corpore nel fascismo. Li na Fd 

La verità è questa: nella mattina del |, Il s.s, alla Presidenza ha ricevuto. se 

1 novembre mentre io stava nella sa- |che Bianco Pajetti, delegato reg!” si Ni non 
cristia di questa nostra chiesa ascoltan |le della regione sarda per i mutila!! Ù a tal 

jon (ro 
quale ha espressò la sua indig® 7 ict” A SEL 
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cotnro le calunnie propolate dal °°, 8 si all 
nali a, carico della Sardegna e 0 Lee da 
spresso il vivo attaccamento dei 5 sai VR 
all'Italia. fi cio 

L’on. Salata, a sua volta, tien né da la glio. 
a smentire nel modo più formale cori À delli 
gli intenda mettersi a capo de î 
mento autonomistico delle nuov? Ti 

  

      

        

  

vincie, intorno alle quali ci fu oge' 
collaguto del ministro Cavazzoni 
l’on. Finzi, ss. agli interni. 

‘Oggi il gen. De Bono, dopo un 
quio con l’on. Mussolini, ha pI° 
sesso, dalle mani\del comm. 6 
edl suo ufficio di direttore gene* 

     

        
        
        
          

          
            
      
          

         

la E S. dova. 

il ministro della Marina B@ tod 
accettare le dimissioni doll’ine” Masi 

      

capo di Stato Maggiore della M pf 
del vice-ammiraglio De Lorenz; a d 
mo da tre mesi, dolente di priVaF 
un prezioso cellaboratore. © ord0 hh 

L’odierna disgrazia che © fece n ‘5 

re gli esploratori «Marzana” ed «& 

la» e tre cannoniere pare o ei 
imprudenza del personale dice up su 
dell’«Aquila» che lacinò tizoni di 

e benzina. IS 
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ga ID eda TTM A BR | Nel pomeriggio di ieri, festa di S. 
Di 9 Martino, col concorso dei ‘parenti inti- | Grandi arrivi Cappeli invernali 

Alla Cattedrale compagnia della Regia Guardia; Sa- fobie: ql Waiemip Pole Ditta MARIA BERTOGLIO — Gio In occasione del genetliaco di $.| nità e Finanza. ILA LI Cuistenta di quell'imipére n PR = eletto AAtestà ieri mattina im Duomo venne | Accanto alle ‘pupo. gl allincano. de tante dio ébbe lnogo ‘il: Battesimo Fur î Aragon fatato un Te Deum e celebrata una| numerose bandiere e rappresentanze Ae eonito "Vols da Ro sar unebri 
.scism0 1 essa solenne. Officiò S. E. lAtcive- 3 diverse associazioni; veterani e o ché di rara Mi E Sp alle 4 del pomeriggio, partendo nuove [fcoro e alla cerimonia, presenziarono reduci delle patrie battaglie, naziona- i LA Chiarissimo Prof. Vol- | 12 via Schioppettino, ebbero luogo i ogsess0 i tte ne ian e fascisti, ex combattenti, giova- Co la distinta ao funerali di Giovanna Gervasutti ved. ill austera cattedrale affollatissima| DI esploratori friulani .ed altre ancora: ca Perso Maria. Bassi, morta come si è detto, l’altro 
ebbene | Mesentava l’aspetto imponente delle Sullo spiazzo e sulle gradinate del Alla famiglia pervennero nella gior. | Si0rno, improvvisamente ‘im seguito a 

‘andi occasioni. 

  

        

   

Ginnasio Liceo prendono posto le 
torità: L’Arcivescowo, il piefetto, i 
sindaco, sen. Morpurgo, 
comm Vescovi, 
Pramper cav. 

avv. Candolini, 

«gli istituti con relative bandiere, la se- 
zione dalle Madri e Vedove di guerta, 
combattenti, mutilati, ex alpini, ece. 

Alle il squilla l’attenti e le truppe 
belle, rigide, pittoresche, dmmobili 
vengono passate in rivista ‘dal genera- 
le Botardi che procede, galoppando, se- 
guito da uno stuolo brillante di utti- 
ol Quindi i diversi 1 Neparti e pi oton 

affiancati sfilano dinanzi alle a 
e al pubblico. 

auti 

E passano i cari soldati d’Tta alla, e 
ie llane i fucili le sciabola, le ba- 

date. 

Pammeggiane ail 50/04, de, og lozioso 

del Piave e, i. Wai ua one. sa ban- 
diera che conobbe tante vittorie e tanti 
elpismi; e passano le reclute nuove dei 
bravi cavalleggeri, i bolbak maestosi 
dalle penne ardite che ondeggiano nel 
ritmo della marea grigioverde; e pas- 
samo i. forti, Ce figli robusti 

delle nostre montgane, gilavi, solenni 
imponenti; e passano i cannoni minac- 
ciosi che fanno tremare la terra, le au- 
blindate, i cavalli scalpitanti, Le mu- 
siche suonano. Le autorità salutano. 
La folla applaude. 

Sfilano quindi le squadre fasciste e 
nazionaliste. Nell'aria rombano i mo- 
tori ei volteggiano i veilvoli tricolosi 

E il vento a quando a quando strap- 
pa le foglie dei grandi, annosi ippoca- 
stani e porla il suo omaggio autunna- 
lo alla forte giovinezza che passa; alla 
festa della Patria, 
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“ic \eparti di truppe; armati, erano 

. A uan Mt al lati della navata centrale; 
tti peri <a, artiglieri e cavalleggeri. 
amera | ‘® coro avevano preso posto le di- 
re 400% Di eminenti autorità :.. il. prefetto 

ni P° line] Cian, il generale Berardi, co- 
è pre. bior ello Puppin capo di Stato Mag- 
* pred pr Divisione, colonnello Diana, 
di se : Store comm. Vescovi i, il presidente 

I° deputazione provinciale avv. Can- 

nato si. È pm, co. di Prampero, cav. Sper ti 

ertivi, A Midente di Finanza, cav. Gentile 
cc. È ’Vveditore agli Studi, . il sostituto 
10 è la fr Curatore deli Re avv. Sorrentino, 

venne ht i. Biavaschi, il R. Ispettore Fore- 
some è ng: ing. cav. Braghetta; e numerosi 

e Jali ciali dei reggimenti di stanza a U- 
Pai r- H line È 

pi ha popo la celebrazione della S. Mes- 
aretizo IS il canto del Te Deum le autorità 
pros” l pubblico sì Ilecarono in piaza Um- 
Caser: 18 l.0 per assistere alla rivista Dale 

nere ° 

avuti La rivista 
so 4 f Piazza Umberto 1.0; è gremitissima 
mito |a un colpo d'ocehi magnifico. 

ni d che il pendio del Colle è tutto ne- 
er, Rfgianto di teste, di colori. È il sole 

Td I vi nel cielo terso. 
cul ili 0 le 10 cominciarorio a. giungere 

 do- vi mi reparti di truppe, che marcia- 
7 atei n quadrate in perfetto ordine al su0 
uu |> — Selle rispettive banda e fanfare e 
sur peo ono posto verso la Basilica delie 

na Nazie, Plotoni del 2.0 Fanteria, bri- 
edi hi Savoia, al comando del cielo 
A, Di lana; i forti alpini del batta- 
Me) DL Ne Feltro comandati dal capitano 

i ip tari; gli artiglieri del 6,0 Artiglie- 
ré | ù a Montagna, i ca avalleggeri del 

fa ca n ferrato, uno squadione a cavallo 
°° pit e Nuove reclute appiedate; il po 

Foro Mi tiolierie pesante campale; la 15.2 
10 re i S P 

ti al Is ici M€ j 

e gi | \ 

5 Ml inbbbianexe mata dl 

880 A Li riale dii Udine» afferma di es- 
vuol (È ‘x Sollecitato ad illustrare le pertinen 

j dI ili n Tulane degli ultimi verdetti della 
jsse "I Missicue d’inc ‘Liesta sulle spese di 
6 ca, Percio si cccupa di un cav. Se- 
e, Ti della Bassa Friulana (cavaliere 
todi À SParottiano? — Non lo conosciamo e 

dal i ci interessa) e del comm. Pietra 
zione Wfolaro e segretario del Consiglio 
de li Winciale, Ma è bene riportare il bra- 

el «Giornale dj Udine», perchè cer 
% Sumatnre possono alterarsi in ur 

n nto, Esso suona: «Quando l’inchie 
Gio” " Pariametnare sulle spese di guer- 

og9! linfora pubblicata non mancheremo 
È | I "Mare minutamente il pubblico 

pro N per èiteggiarci a procuratori della 
gioni A calità pubblica — mestiere scabro-|.. 
ab di Mm Che nasconde. sovente sotto la ma-. 

rà me certi volti coperti di ogni. sudi- 

IN i — ma per avvertire il pubblico a 
o 80° hl dare i i suffragi a persona che — se 
008 Ne non hanno malversato come si 
lati J n da taluni sospettare — hanno con 

gior ù fatuità presuntuosa recato danni. 
por vi all’erario dello Stato. In questo 
ha © À Sì tratterebbe di ben settanta; mi- | 
sar , Mi): 

di «Giornale di Udine», avrebbe fat- 
| ty lio ad aspettare la pubblicazio- 

ell inchiesta anche per vergare 
Str. che pubblica, Poichè dal co- 

Pl te tato ufficiale finora uscito i 70 mi- 

de .Perduti dallo Stato si riferiscono 

ca f liquidazione della motoaratura, non 

     

  

    

   

i È “Qquisto delle trattrici, E lo sanno 
0) h tì non analfabeti che seguirono le 

0 phi Ctiche, ini materia come il comm. 
pa? do ì va non. entrò affatto nella liquida- 
Le lh Na Ma solo nell’acquisto e come i 70 

Te Sono ora ripetuti verso gli in- 
I *diari della vendita. 

; co | Mi tatta quindi di un equivoco sug- 
n Ur da troppo frettoloso zelo di ca- 
295, | “e — a confessione esplicita — e- 
PEA Ale. ; equivoco, i epriente, in- 
sd ario... 

La, N sco pigati Dx combattenti docu 
cit pri gli impiegati” ex Combattenti, 
j gu agtrasi, nel loro interesse, sono in- 

di “Nazionale (Casa del Combattente 
ul “Zale 26 luglio) nei giorni feriali 
ts Ore 9 alle 12 e dulle 14 alle 18 

s, ì 
901 Wi Cevere: ivi e loro igprizioni. 
49° 

    

5. do I 

‘uo (2a canoviana del oro Mistuzz 
IR tisi medaglie che la Giun- 

«Pa Unale di Possagno ha fatto co- 
Ra Cal valente incisore Mistruzzi 

4134 Mh d (i Centenario della morte di Anto- 
Bedi ie rora sono a ‘die posizione di quan 
4190) ty 0 farne accuisto, sia presso 
rrag! tino ui iossagno, sia nelle 

pi Porta mb diste. libr arie delle prim 

  

     
‘o città dalia Esemplari in ar- è i gra; ode for matu saranno offer- 

| dott. Cavarzerani smentisce | in modo as 

la Cattedrale per la solenne. celebra- 

| rinfresco, 

a portarsi alla sede dell’ Associa- | 

ti in omaggio a S.S. Pio XI,;a Sua 
Maestà il Re, al Comune -di Venezia, 
al Comune » Crespano, un esemplare 
sarà collocato nel —_ di casa 
Canova in Possagno. i 

A proposito dell'istruttoria 
sull’assassinio del Beltrame 

Il «Giornale di Uidne» pubblica: 
L'articolo pubblicato ierji dalia «Pa- 

tria del Friwi» sui risultati della 1- 
struttoria per la morte di Egardo Bel- 
trame ha provocato vivo ano 
indignazione nell'ambiente fascista. 
Dove ha attinto le sue informazioni la 
«Patria» se lo stesso giudice istruttore 

e 

‘soluto le basse insinuzioni fatte da quel 
iglormale? 

Sappiamo che il Direttorio del Fa- 
‘sclo pretenderà conoscere a quale fonte 
la «Patria» ha attinto le sue infosma- 
zloni», 

CT 

158 
L 

il. questode 
co. 

Gentile, on. Biavaschi. 

Si allineano «inoltre le scolaresche, 

lonette, i cannoni, le pes DR Son in- 

‘programma di difesa della Chiesa; di 

| difendere contro qualsiasi attacco eh- 

Lieto evento 

una vera abbondanza di fiori e-doni.   
i più vivi rallegramenti, al neonato 1 
più sinceri auguri. 

Nobilissimo appello 
delle Donné Cattoliche Friulane 
La Presidente Diocesana delle Don. 

ne Cattoliche Friulane ha diretto alle 
Consorelle il seguente nobilissimo ed 
opportuno appello : 

«Consentite che in questa Lettera io 
richiamai la vostra attenzione di donna 
cattoliche sopra la necessità di inten- 
sificare la nostra opera di apostolato in 
conformità dei momienti che la società 
‘oggi attraversa. 

Noi siamo, è vero, gli angioli della 
famiglia, la quale è per noi un santua- 
rio, ma. la famiglia non deve essere la 
tomba delle nostre idee ; essa ha da con- 
sentirci di espandere la mente ed il cuo= 
re oltre le pareti domiestiche,. Perchè 

nom è lcito, come scrive un illustre con- 
temporaneo, considerare. la casa come 
una rocca da cui si possa con sterile 
sentimento di pietà contemplare le 

ricordiamo che Nell’ apostolato delia 
carità, noi possiamo, noi dobbiamo, 
donne, svolgere tutta una importante 
azione sociale, 

Quale è essa? 
Non intendo di parlarvi qui delle 

molteplici forme di attività sociali del- 
la nostra Unione, attività che voi cono: 
sceta già attraverso il programma: del- 
l’Unione stessa. Voglio riferirmi soltan= 
to a fatti contingenti, 

quale noi tutte, a somiglianza della no- 
stra Santa Patrona;dobbiamo nutrire 
sentimenti del più vivo amore — sta ri- 
cercando oggi il suo migliore orienta- 
mento e la sua meritata fortuna: ma ta- 
ile ricerca avviene purtroppo, qua e là,. 
attraverso qualchie fattlo' episodico il 
cui si&hificato non può lasciarci indit- 

no i nostri ideali cristiani e il nostro 

questa regal Madre che noi voglizmo 

possa ferirla, contro ogni insulto che 
possa off'enderla a costa di ‘qualunque 
sacrificio contro tutto e'icontro tutti. 

Voi lo sapete; è avvenuto — sia pu 

che qualche Ministro di Dio fosse fatto 
oggetto di sprezzo, di ludibrio è danno 
senza una valutazione ragionevole del- 
le responsabilità personali e che il Tem- 
Pio stesso di Dio non fosse oggetto di 
massimo sacro rispetto. 

Possiamo noi che ci chiamiamo figlie” 
della Chiesa assistere indifferenti a si- 
mili profanazioni? Almeno noi, donne. 
cattoliche, restiamo forti nella fede: e 
con Santa Caterina da Siena gridiamo   Registriamo per e lo stel- 

loncino, cogliendo, nel contempo l’oc- 
caslone "& rammentare come anche la 

magistrature dello stato ha sempre ri- 
spettato il segreto professionale del 
giormalisti che è uno degli elementi in- 
dispensabili della libertà di stampa. 

Alle Scuole Professionali 
Teri mattina il Reverendissimo Mons. 

Quargnassi, Vicario Generale, in sosti- 
tuzione dell'Arcivescovo trattenuto al- 

zione in onore del Sovrano, benedisse 
la bella ‘Cappellina del muovo maestoso. 
palazzo delle scuole professionali fem- 
minili, in via Grazzario. Assistevano al- 
la cerimonia molti invitati, il Rev. dotit,.. 
Tonutti, infaticabile e Benemiéiito: diret 
tore delle Seuole stesse e le Suore, al-. 
le cui amorose cure verrà affidata l’e- 
ducazione delle tante o giovinez- 

aggio la barale verine servito 
dall’ offelleria Tonutti, un: ignorile; 

Quanto prima i nuovi locali verran- 

no solenuemente inaugurati. 

Lieta serata 

Lew alla trattoria della Cap 
d’Ora condotta dal sig. | Biondi Leo. ha 
avuto logo con un numeroso interven- 

ta di amici frequentatori, l’inaugura- 

zione di un nuovo. bellissimo RE 
annesso alla Trattoria stessa. A nome 

dei presenti disse belle parole di augu- 
rio il sig. Malliussi lodando la intra- 
prendenza del proprietario, I vini e 1 

dolei prelibatissimi contribuirono a 
mantenere vivo il più schietto entusia- 
smo fino ia tarda ora 

‘Baneliceniza 

Il sig. Manganotti G. Batta in morte 
del Sio. Giacomo Gremese ha offerto 

al Circolo Giov. Lelio 3 Michelini L. 10} 

no le leggi, noi facciamo i costumi; 

vano che ove è una casa ivi è una don- 
[na.; da per tutto ove è una culla, v'è u- 

5 sorella, un’amica, una donna! so 
Oh! se questa donna fosse un Aposto-. 

al mondo che ‘non è lecito, per nessun 
‘notivo farsi giudici è carnefici dei mi- 
nistri del Sangue, ch'è orrendo delit- 
to alzar la voce e la mano sugli unti dal 
Signore. ’ 
Non è la prima volta che la: donna 

risolve problemitimportanti e fa, quello 
che nessun uomo può fare. i 

E come? Considerando la nostra, for- i 
za nella nostra debolezza. Non. temia- 
mo: se gli uOmini hanno la superiorità 
dell'ingegno, noi abbiamo quella del 
cuore. 

Se gli uomini anno il braccio forte, la 
natura ha dato a noi carezze, parole, 
sorrisi che vivificano. Se gli uomini fan- 

gli uomini regnano, noi governiamo, ed 
è pur vero, che la vita dell’uomo s’ag- 
gira intorno alla donna: ella è il sole 
del suo sistema solare. Non fu detto in 

na; ov’è un uomo, Ove si gode, ove si 
soffre, si prega o si, bestemmia, si ripo- 
sa: 0 si lavora, si vive 0 si muore, si 
spera o si dispera. be troviamo. sempre 
una madre, una sposa, una figlia, una 

lo, un Sacerdote, una Santa Caterina, 
da Siena, Certo a mondo. salebbe salvo. 

le passioni, facciamo finire gli eccessi, 

revole parola all’amore. fraterno e di 
Dio. 

Coraggio e avanti, o sorelle di buo- 
na volontà; avanti in questa grande 
missione, Da noi non poco la Chiesa at- 
tende, e Santa Caterina, la nostra be- 
nefica Protiettrice, dall’ alto dei Cieli | 
cj guidi e benedica, ; 

Giunta al termine della mia Lettera 
vi addito ancora la nostra Patrona 
Santa Caterina — apostola della Chie- 
sa e della Patria; guardatela, imitate-     La ‘presidenza ringrazia. la: inspice et fac secundun exemplar, 

nata numerosi telegrammi e lettere ed 

Agli egregi coniugi Volpi Ghirardini 

sventure che ci circondano, Con Pio X | 

    

  

    

    
     

    

    
    

     

     

    

    
   

     
    
     

La. nostra diletta Patria — verso lal 

ferenti i in quanto todca troppo ‘da vici- [È 

re nella concitazione degli animi —| 

   
Interponiamoci dunque nel calore det- È 

riconduciamo ; i nostri uomini con. “amo | 

  

    

e. con Essa gridate ovunque: Pace, pa- 
ce, pace! 

Vostra nel Cuore di Gesù, aff. ma, 
Presidente Diocesan Ibn Catt. 

Teresina Selan-Sartori 

    

paralisi cardiaca, Seguivano il feretro 
le corone: I figli alla cara mamma — 
Famiglia Mabfiussi — I vicinanti alla ca 
ra Giovanna — Gli operai alla padro- 
na. Parenti, conoscenti e pubblico ac- 
compagnarono numerosi l’estinta, al- 
l'estrema dimora. 

NUOVO GABINETTO DENTISTICO 
Dott. Giuseppe Bagnara 

medico-chirurgo specialista per le malat 
tie; della bocca e dei denti, x erfezionato 
all’ Ecole Dentaire di Parigi. - UDINE 

    
Piazza Mercatonuovo (già S. Giacomo), 11 

UDINE.   

    

      

   

    

  

   

  

      

Oggi alle ore 13 cristianamente spi- 

rava nel bacio del Signore 

gd 9, 

Bon È 

FOA LS 

"E I 

8, 

x tt IRE ERRO: LEN 
ATI RIMINI IR AIINN DE Ab MRI" OOO I Pc I IEP 

  

af: 4 4 È Pa 

PINO RIVARA, 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro= 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

   
    

   
   

       

        

   

        

  BIASUTTI | GIUSEPPE - LUCKINO 
La moglie,.; Figli, il fratello, ne dan 

no il triste annuncio. 
I Funerali seg uiranno lunedi 13 alle 

ore 9. è 
La presente serve di partecipazione | 

personale. 
Qualso, ‘11 novembre 1922, 
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semplici e meccaniche per eapelli, 

cavalli, cani. 
Vendita, arrotatura pezzi di ri- 

cambio, presso 

Coltllerio LP. EJ MASUTTI 
UDINE - Mercatovecchio UDINE 

è 

    

n 

    

Sa la ti - n di 
pranzo - Salotti - Studi 

: Anfitomere - (ucine 
  

  
  

  

Î 
SEMPRE PRONTI il 

  

    
   

. SERAFINI - UDINE | 
Andreuzzi (dietro la Chiesa di S. Giorgio 

  

coltura e l’ Industria. 

  

ptt. LEGNANO 

Commerciali 

  

  

RIMANENZA mini 
mente impermeabili L. 30-32 cadauno. 
Falconi, via Benedetto Cairoli 7 - Udi- , 
ne, 

  

“ Fosfazoto , Solfato di rame, 
e di Mapricoia, Soda cristalli, Sale di Karlsbsd, 
Allume di rocca, Zolfi, Sali potassici, Kai nite, 
rato di Soda, Acidi e 

* * * 

Malattie polmonari 
Fo AGGI 

peutico. 

pici - 

VIA AQUILEIA, 

  

OL 

n RIGO irta 

Priora Rarti - Morsano al Tall 
RAPPRESENTANTE 

Società “Montecatini, Mineraria ed Agricola di Milano 
SVyIPERrFosraTtbò 

Stabilimento S. Giorgio di Nogaro 

prodotti chimici per l’Agri-' 

  

3>X. Pneumotorace tera 

rapia. Esami 

Riceve tutti i giorni 
tranne i festivi, 

alle 11.e-dalle 14 alle 16 

N. 5 A. 
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Siero - vaccinoti = 

microsco- 

delle @ 

- UDINE 
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iL À 
Cure per la carie 

indolore. Visite consultive oa 

    
vinti Lene sipario 

    

Stoffe per Ufficiali - 

    

=—rt n ct 

Premiata CAfiUrta Civile e Militare || 
Ricco sinposito di Stoffe Nazionali ed Estere 

A GAUDIO: 
| Via Daniele Maniîn 16 - IDINE - Via Daniele Manin 16 

“ALL’ELEGANZA,, 
Confezioni di ogni genere 

i Paletots, Sa da L. 350 in più 

  

“Patio è tnsgia. MER - 
Lettere - Campionari - Liquidazioni eredità - Alienazione di immobili. 
= Ricerche di persone emigrate in America, ece. 

CL CHERICHMO è C, a 

- Agenzia i vane: Mi GUDO è CILENO 

omo Damiani { 
Mod. Chir. Spec, alla R, Clinica di Bologna 

Riceve i in VIA SAVORGNANA I 5 (ex Casa di Mode Pasquotti Fabris) dalle 10 alle 18 
dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni 

Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 
ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno. 

Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni. 
Si Nasaro appuntamenti   

i
i
i
»
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Marca 
» O 

BERIO 
Purissimo 
froteili 
ONEGLIA 

Esportazione mondiale 

Fratelli Berio 
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sì 

  

_ ONEGLIA 

        

   
   

  

RL Depositario 

Cesare Scoecimarro 
— UDINE — 

    

   

   

  

   

   

  

  

  

  

  

DALLHI - 

- Succursale ‘— Tenova. Filiali: Rio de 

Solidi, ben lavorati e di buon gusto 

Sì: acquistano con un F ORTE RIBASSO 
AL 

ET 

Corriere Transatlantico. 
MI pn i n fa 'UADA F'AMERA dl mo 

Partenze ed arrivi ogni mese 

NOMERARIO - VALORI - o 

Janein - Trenos As 

sd 

Mobilificio .CRIPPA 
«Via Aquileia 80 - “UDINE - Via Aquileia 80 

Ottomane Meccaniche di propria fabbricazione 
garantite per solidità, confezione e durata 

Tappezzerie - Passamanerie - Tralicci 
garanzia sulla merce - consegna a domicilio 

| Visitate anche senza impegno d'acquisto 
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po CV Eni NIRO E E PT,    Per Ta promozione dl comm. Vesco 
‘Annunciando la promozione del que- 

store comm. Vescovi alla sede di Ge- 
nova, il «Popolo Veneto» soggiunge : 

cAl comm. Vescovi che ci onora del- 

la sua autorevole amicizia, esprimia- 

mo il vivo rincrescimento per la var-| 
tenza, mentre formuliamo i migliori 
auguri per l'avvenire». 

Al Teatrino del “Lelio Michelini ,, 
Questa sera alle ore 20.15 j soci del- 

la Sezione Filodrammatica daranno 
un trattenimento col seguente pro- 
gramma: «AL RICOVERO» comme- 

«dia brillante in tre atti. 
Precederà a richiesta: «DESTNO!» 

Scene «Gran Guignol» in un atto. 

Negli intermezzi suone:à la fanfara 
del. Circolo. 

Per la Chiesa di Pola în onore dei Marinai 
Caduti 

Offerte pervenutéè al Comitato delle 

signore per il compimento della Chiesa 

di Pola in onore dei marinai morti per 

l'italianità dell'Adriatico: (II. Elenco). 

‘ Hanno verso L. 10 ciascuno i sigg. 

Dott. Mattia Micoli, ing. Carlo Fachini 

Luigi Frova e L. 5 i sigg. Ada Picecco 

Teresa Vuga, Anna Pagani Pietra, F 

genide Birarda, Alfonsina Faccini, Ma 

ria Coassini, Maria Cuechini, Carolina 

Masetti, Giuseppina Chiaruttini, Annì- 
na Micoli, dottor Ugo Montini Zimo- 

lo. 
’ 

Cavaliere 

« Abbiamo il piacere /di apprendere 
icome, su proposta del ministro delle Po 
ste e Telegrafi, S. M. il Re ha nomina- 
to Cavaliere della Corona d’Italia il Di 
rettore dell’Ufficio Postale-Ferrovia di 
Udine, Sig. Domenico Pesavento. 

Iv’cnorificenza è meritatissima, quin- 
i di noi ben listamente inviamo all’ot- 

: timo ed intelligente funzionario le no- 

stre più sincere congratulazioni. / 

“.. Stato Civile © 
Bollettino dello Stato Civile dal 4 

all’ 11 novembre 1922, 
. Nascite: maschi vivi N. 12; morti 
N. 2; esposti N. 1. — Femmine vive 

N. 20. — Totale N. 35. i 
- PUBBLICAZIONI di MATRIMO- 
NIO. — Palazzo Sebastiano con Nar- 

delli Adelaide Caterina — Ghizzo Ba- 
|. silio agrie. con Rizzi Italia operaia — 
‘ (Conti Ignazio impiegato con Bellotto 

.: Dolores impiegata — . Pez Giovanni 
>» messo comunale con Minotti, Felicita 

v. Anna casalinga — Sguazzero Ernesto, 
meccanico con Obuel Jolanda cas. — 
Salmetti Salvatore maresciallo Fant. 
con Zamparo Virginia cas. — Montal- 

bano Luigi orologiaio con Zorzi Gio- 
vanna cas. — Galliussi Luigi fabbro 
meccanico con Chittaro, Maria cas. 
«MATRIMONI. — Canciani Fedeni- 

co elettricista con Bravin Luigia cas. 
° — Baldassi Carlo impiegato con Peci- 

le Irma cas. — Cattarossi Angelo mu- 

ratore con Cusulini Rosa cas. — Tua- 

ni Onorio operaio di feiriera con Mo-. 

feale Lucia cas. — Quendolo. Fitance 

sco agente di commercio con Del Toso 

Marcellina commessa. — Paitroncino 

Gino agente di ‘commercio con Rossi] 

Angelina, sarta — Zilli Libero macel- 

laio.con Zalfiera Palmira cas . 

MORTI. — Chiadussi Lucina di 

Pietro di mesi 8 — Gozzi Giovanni fu 

Massimiliano pensionato, regio di an- 

ni 60.— Bergamasco Trento di Lug) 
di giorni 17 — Ronco Elda di G. Bat- 

‘ta a. 8 — Cantoni Vittorio Giovanna 

fu Domenico cas. a. 83 —_ Gmemese 

Giacomo fu Luigi:industriale a. 97, — 

° Gervasutti Bassi Giovanna fu Antonio 

È case a 60 — Hiro Pituello. Maria fu 

Giuseppa cas. a. 99, — Cantarutti Eli- 

sabetta fu Francesco cas .a. 56 — Ce- 

schia Enea di Paolo a. L— Pittis Ga-| dò a Saintes un monastero di cui fu 

° | eletto abate. Mori martire l'a. 655. — 
Sicismondo DÌ Mida no 00 RETTE irrita 

enanzio fu Ferdinand 

TI — Toffoletti Cuzzolin 

Teresa. di Angelo a. 32 a Poletto Di “li 

seppe di Antonio bracciante a. 15 — dano 

-Caeliiov Le a. 69 INSegn.| | S° Giocondo, vescovo di Bologna — 

| — Nasci Fetdinando fu Mauro regio S. Andronico — $ Verano. 

stone di Enrico di mesi.d — Zaninotto 

o 

— Comino 

bracciante a. 

| pensionato a. 80 — 

Totale morti N. 17 dei quali N. 5 {ot 8 Mercati bovini della. Provincia 
appartenenti ad altri comuni. 

aa 

  

° 0; TEATRO SOCIALE 
I Compagnia Pietromarchi 

  

‘Teri sera si ripetè con pieno SR 
| 

' .go la «Danza delle Libellule». Fra 1 FE amo sà Ù 

secondo e il terzo atto; e richiesta rl- Venerdì 17 — S-.Vito al Tag., Lon 

ripetutamente da bis venne Pe il 

coro popolare della «Gigolette». Ugg? |. De 

avremo ancora due rappresentazioni : Belluno, Motta di Livenza. 

una in mattinata e una nel pomeriggio 7 
della «Danza delle Libellule». 

Ta: prima dell’ “Andrea Chenier,,. 
Giovedî 16 corrente avremo la pri- BARI 

  

TEATRI ED ARTE Martedì 14 — Fagagna, Cecchini, 

Brema 

La: Madonna: della | Salute al Comor 
Al mattino, Messa cantata in musi- 

ca' alle ore 10.30. Sera ore 3 Vesperi, pa- 
negirico e Processione per il paese, 
suonerà la brava banda di Lavariano. 

poni 

Cronaca sportiva 

    

unreg) 

Oggi alle ore 14.30 sul campo di 
via Mentana si combatterà l’importan- 
te match Juventus-Udine. 

L'attesa è vivissima in tutti gli am- 
bienti sportivi cittadini. 

{ {piemontesi \jesidenti rad Udine, 
offriranno una corona di alloro alla 
‘compagine torinese, LICATA, 

Il pronostico è difficilissimo dato il 
valore degli ospiti e le inesatte forma» 
zioni dell'Udinese fino ad ora cono- 

‘ sclute, Era 
Da queste colonne inviamo gli au- 

guri ai concittadini. N. 
| MIRA 

Ci consta che in questi ultimi giorni 

l’ambiente calcistico cittadino è un po’ 
in subbuglio poichè la Commissione 
Tecnica dell'A. S. U., ha sostituito 

qualche elemento della squadra cit- 

tadina. 
Peilò all'ultimo momento veniamo a 

conoscenza che, non potendo ‘parteci- 

pare alla gara il giocatore Minighini, 
per motivi famigliari, la Commissione 

tecnica ha dovuto rimaneggiare la pri- 
ma liena. tt 

Il team bianco-nero perciò si pre- 

senterà in. campo, molto probabilmente | 
nella seguente. formazione: Lodolo ; 
Tosolini e Cantarutti; Mulinaris, Liuz 
zi 1.0 (cap.) e Liuzzi 2.0; Semintendi, 
Melchior, Miconi, Bellotto e Gerace. | 

Si spera che con questa nuova, edi- 
zione anche i dissenzienti possano ri- 
manere soddisfatti, e torni la calma e 

‘la serenità nei giuocatori tutti, tanto 
necessaria perl affrontare con passione 
ed unità d’intenti la difficile partita 0- 
dierna. I 

  

di un milione di profughi 
ROMA, ll. — In un appello da' A- 

tene del dott. Nansen ai governi di È- 
uropa a favore di 900 mia greci e 50 
mila armeni profughi dice che sono 

senza vesti, viveri, ed alloggio ; in mag- 
giror numero donne e bambini che nno 
possono provvedersi col lavoro. Gli ar- 
meni e 1 greci ancora rimasti in Asia 

Minore sono fuggiti verso la costa con 

ropa. Si tratterebbe di altri 350 mila. 
La Grecia esausta è impotente a s0c- 

correrli. Il problema minaccia la stabi- 

lità dell’economia sociale e delle con- 
dizioni politiche del vicino oriente. 

- > * 

Taccuino del Pubblico 
Domenica 12 novembre 1922 

Leva il sole 6.57 — tram. 16.91 
Leva la luna .... — tram. 12.99 

SANTI ed ONOMASTICI 
(12 novembre) 

Domenica AXIlI:a dopo le Pente- 

coste.. — Vangelo; Gesù sana l’emo- 

roissa ed alla figlruola defunta di un 

principe, che si era prostrata suppli- 

chevole ai suoi piedi, ridona la vita. 

S. Mantino 1. papa. Successore di 

papa Teodoro. Nacque a Todi e dopo 

assidui studi a Roma, riformo alle pra- 

tiche della perfezione evangelica. Ri- 

tiratosi in una provincia francese, fon- 

    

sati. 
R5 (13 novembre) | 

Domenica 12 — Latisana, Mione. 

Tolmezzo; Venzone, Vittorio. 

Pozzuolo, Feltre, Gradisca. 

le, Oderzo, Monfalcone. 

Giovedì 16 — Sacile, Udine, Ponte 

nelle Alpi, Portogruaro. 

garone, Conegliano. 
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REGIO LOTTO 

DINE - (Ponte Poscolle) - U DINE 

unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro com 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 645 - 

“Javeotus,, di Torino contro “Udine ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrotiamente forniti. 

Gruppo completo su 

  

    

  

la: piborisima ocisea orientale 

  

    

         

        

  la speranza di tilovare rifugio in Eu-| 

Lunedì 13 — “Nimis, Palmanova, 

Mercoledì 19 — Latisana, S. Danie- 

‘Sabato ‘18 — Gemona, Pordenone, | 

| (Estrazione dell’11 Novembre 1922) 
0. 1 86.25 43 46 

  

  ma rappresentazione dell’«Andrea Che FIRENZE =. 46 24 43 63 77 

‘nier» del maestro Giordano. MILANO 84 88 67 50 76 

de ER Reni NAPOLI «28 89 57 Sl 83 

E SE PALERMO 89 70 87 5 82 
Ubbriachezza vuol dire demenza, | ROMA | 21 25 43 7 70 

vuol dire morte morale di sè stesso; | TORINO ©—’25 54 9 79 57 

vuol dire trasformazione di un uomo | VENEZIA —52 78 68 33 82 

in un animale che vacilla e che vomi- Se 

ta, e <he ‘inspirerebbe compassione. Se 

  

  

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore-responsabile     non fecesse ribrezzo. 
MANTEGAZZA Stab. Tip. S. Paolino - UDINE   

  

     

      

      

   

      

  

    

     
      

      

pieto con carrello, con rincalzatore © 

N. 10 (scheletro 
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anast 

— A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la 
razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palaz90 
dell’Agraria Ponte Poscolle. CAO gr) 

— K peri pezzi di ricambio ? 

ecc. 

— Smpre all'Associazione Agraria Friulana. 
— K per le riparazioni? ni 
— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolto, ecc. è n6 
— Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Uda 

Ponte Poscolle. | 
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